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Bassolino vola oltre il 57 per cento
«È un voto molto positivo ma c’è il rischio di un Paese diviso»

DALL’INVIATO
ENRICO FIERRO

NAPOLI È un Bassolino raggiante
per il risultato elettorale della «sua»
Campania quello che a mezzanotte
e mezza incontra i giornalisti nella
sede del comitato elettorale, ma an-
che preoccupato e allarmato per il
risultato nel Nord Italia. « In Cam-
pania - dice - il voto è molto positi-
vo, mi aspettavo questo esito. Fino
a pochi mesi fa questa era una Re-
gione in bilico e c’erano molte pos-
sibilità di una vittoria del centrode-
stra. Così non è stato. Il voto ci
consente di dare un contributo im-
portante ad un risultato nazionale
incerto che rischia di consegnarci
un paese diviso. Per quanto riguar-
da noi ora si tratta di imprimere
una svolta profonda alla Regione».

«È il grande botto». Antonio Bas-
solino stravince la sua battaglia per
la presidenza della Regione Campa-
nia. I primi dati delle proiezioni
Abacus a mezzanotte lo danno al
57,1 per cento e inchiodano il suo
avversario Antonio Rastrelli - soste-
nuto da una variopinta coalizione
che vede sotto le insegne del Polo i
fascisti di Rauti, i socialisti di De
Michelis, una strana Lega Sud e gli
eredi della peggiore Dc di Aldo Bof-
fa - tra il 40,1 per cento. Mentre
Pannella ottiene il 2,2. Se in conto
delle schede confermerà i sondaggi
Bassolino porta al centrosinistra 10
punti in più rispetto alle Regionali
di cinque anni fa quando l’alleanza

(senza il Ppi) raccolse solo il 39 per
cento dei voti dei 5 milioni di elet-
tori campani. Perde, stando ai pri-
mi sondaggi, Antonio Rastrelli. E
per il Polo è debacle in Campania.

La lunga marcia di Antonio Bas-
solino verso i palazzi della Regione
inizia lontano dalla Campania, a
Torino, nei saloni del Lingotto.
L’abbandono polemico del congres-
so dei Ds, lo sconcerto di Veltroni e
D’Alema e il ritorno silenzioso a
Napoli. Un lungo no-comment in-
terrotto con un gesto clamoroso:
l’annuncio a sorpresa della sua can-
didatura e le dimissioni da sindaco
della città che per ben due volte lo
aveva incoronato con percentuali

tra le più alte d’Italia. «Mi candido
per salvare la coalizione di centrosi-
nistra. Senza di me si perde», disse
aprendo crepe e divisioni all’inter-
no dei partiti che sostengono il go-
verno D’Alema. Poi il ritiro delle di-
missioni da primo cittadino, un
lungo braccio di ferro con i partiti
e, infine, il nuovo annuncio della
candidatura.

Da sindaco a governatore per
prendere in mano le sorti dell’inte-
ra Campania. Che Bassolino, già se-
gretario della Federazione comuni-
sta di Avellino, e poi numero uno
del Pci regionale, conosce bene e
che ha girato per intero. Le zone in-
terne, Benevento, l’Irpinia, il Cilen-

to, con i problemi di una lunga
marginalizzazione. Le grandi realtà
metropolitane, Salerno e l’area na-
poletana, alle prese con una dein-
dustrializzazione che ha solo lascia-
to ferite profonde. Incontri, dibatti-
ti, comizi e confronti. Con una pa-
rola d’ordine ben chiara nella testa:

costruire un nuovo meridionali-
smo, dare centralità ad un’area geo-
grafica, la Campania, che può esse-
re leader nei processi di moderniz-
zazione del bacino del Mediterra-
neo.

«Nei primi cento giorni daremo
tutte le deleghe ai Comuni. Basta

con la Regione che gestisce, pro-
muoveremo la massima autono-
mia. Faremo le cose bene e voglia-
mo che ce lo dica l’Ocse. Vogliamo
che ci metta sotto osservazione e ci
confronti con una regione del
Nord, quella amministrata meglio.
Sì, voglio una gara. Noi e loro».
Queste le parole che la gente ha
sentito pronunciare da Bassolino
nel suo lungo tour elettorale. Que-
sta l’idea fondante del «manifesto
di Eboli», le linee di un nuovo pro-
tagonismo meridionale.

Ma quale regione eredita il nuovo
governatore? Un pachiderma buro-
cratico al collasso. Una macchina
ferma e arrugginita con 8500 di-
pendenti, 700 dirigenti, un pozzo
senza fondo che spende 620 miliar-
di l’anno per pagare gli stipendi.
Inefficienza altissima, con mille mi-
liardi di deficit accumulati solo nel
settore della sanità, dove si spendo-
no non meno di 400 miliardi per fi-
nanziare le cure dei cittadini che
chiedono di ricoverarsi in strutture
ospedaliere al di fuori della regione.
Per non parlare degli altri buchi ne-
ri, la formazione professionale, in
primo luogo: qui, in tempi di new-
economy, si spendono miliardi per
finanziare corsi di estetista e di ta-
glio e cucito. Bassolino sa che la
prima cosa che dovrà fare da gover-
natore è una profonda rivoluzione
degli apparati regionali. Senza di
quella non si governa. Senza strut-
ture snelle, competenti ed efficienti
non si approntano piani seri per af-

frontare l’emergenza più grave: da-
re un lavoro ai 489mila disoccupati
della Regione.

Il voto premia Bassolino e boccia
Antonio Rastrelli, l’ex governatore
della Campania. Non era lui il can-
didato destinato ad opporsi al sin-
daco di Napoli, Forza Italia voleva il
suo coordinatore regionale Antonio
Martusciello, e lui, il settantatreen-
ne ex pupillo di Giorgio Almirante,
aveva già annunciato la sua candi-
datura a sindaco della città. Poi le
cose sono andate diversamente,
Berlusconi - che riteneva persa la
battaglia in Campania - ha ceduto
agli uomini di Fini. E Rastrelli si è
trovato candidato di una coalizione
dove c’è di tutto.

I partiti del Polo e i fascisti di Pi-
no Rauti, il Partito socialista di
Gianni De Michelis (capolista a Na-
poli) e la nuova Dc di Aldo Boffa,
vecchio capo-clientela vicino a
Scotti e Pomicino. Con la compa-
gnia - tanto per bilanciare l’accordo
con i padani di Bossi - di una «Lega
Sud Ausonia». «Se vinco io vince la
Campania e il governo di centro-si-
nistra cade entro 48 ore. Se, come
credo, batterò Bassolino, cambierà
il quadro politico italiano, perché
lui è una figura di primo piano del
centro-sinistra e dei Ds», ha ripetu-
to in campagna elettorale. O di qua
o di là. Una scelta di campo. Questi
gli slogan ribaditi in modo ossessi-
vo da tutti i candidati del centrode-
stra allargato. Alla fine gli elettori
hanno fatto la loro scelta.
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La Basilicata si affida ancora al centrosinistra
La vittoria all’alleanza guidata da Filippo Bubbico (Ds). Bocciato il «volto nuovo» del centrodestra
POTENZA La Basilicata non volta
le spalle al centrosinistra. I cin-
que anni di governo regionale
hanno dato i frutti sperati: Filip-
po Bubbico, militante del Pci pri-
mae deiDspoi,giàvicepresiden-
te dellaGiunta regionaleuscente
eassessoreallaSicurezzasocialee
alle Politiche Ambientali, è da
oggi il nuovo «governatore» del-
laBasilicata.Laprimaproiezione
Abacus conferma un successo
netto: la «forbice» in favore del
candidato del centrosinistra al
58,5 per cento e il 39,8 per cento
delsuoavversariodelPolo.

Festeggianoileaderdelcentro-
sinistra, mentre sul versante del
Polocomincianogià iprimopro-
cessi. E sul banco degli imputati
finisce inevitabilmente il «volto
nuovo» di Forza Italia inBasilica-
ta: Giovanni Pagliuca, il trenta-
novenne deputato e coordinato-
reregionaledegli«azzurri»berlu-
sconiani uscito sconfitto dalle
urne.

Apagaresonostatiifatti,lerea-
lizzazioni compiute in questi
cinque anni di governo regiona-
le, la stabilità garantita dalle for-
ze del centrosinistra, concorda-

no i vincitori. E sciorinano le ci-
fre di un «miracolo lucano» che
neanche gli avversari hanno po-
tuto mettere in discussione: un
boom delle esportazioni, più
18,5%, un calo della disoccupa-
zione, meno 1,5% e un buon uti-
lizzo dei fondi europei. E poi, la
sfida più importante, la scom-
messa vincente: i negoziati sul-
l’acqua e il petrolio. Negoziati
che Bubbico ha condotto insie-
me al suo predecessare Dinardo.
El’acquaeilpetroliohannopesa-
to, e molto, nel determinare gli
orientamenti elettorali dei luca-
ni. Dopo una laboriosa trattati-
va, durata più di due anni, il duo
Bubbico-Dinardo ha convinto
l’Eni a sperimentare per la prima
volta in Val D’Agri, l’area della
Basilicata interessata dalle estra-
zioni petrolifere, un sistema di
protezione dell’ambiente basato
sull’uso delle migliori tecnologie
esistenti e sulla logica della com-
pensazioneambientale.MaBub-
bico - quarantasei anni, archiet-
to, sposato conduefigli - è anche
riuscito ad imporre alle compa-
gniepetrolifereilsostegnofinan-
ziario agli interventi per lo svi-

luppo dell’area e il completa-
mento della metanizzazione, la
cessione del gas associato per ali-
mentare una centrale da150me-
gawatt e la partecipazione dell’E-
ni ad una società di promozione
industriale. Di fronte aquestida-
ti di fatto poco o nulla ha potuto
la traduzione in lucano della
«scelta di campo» gridata da Sil-

vioBerlusconi.Laconcretezzaha
avutolamegliosugli ideologismi
anniCinquanta,diconoirisulta-
ti. Le cifre hanno tramortito le
promesse: l’accordochelaRegio-
ne è riuscita a realizzare con le
compagnie petrolifere porta alla
estrazione di diecimila barili di
petrolio al giorno, che in pochi
anni diventeranno 150mila e
trsformeranno la Basilicata in un
piccolo Texas con un oleodotto
fino al mare e tanti miliardi pro-
dotti dalle royalty. Non ha paga-
to la denuncia, su cui le forze del
Polo hanno condotto tutta la
campagna elettorale, dell’«in-
compiutezza, l’inconcludenza,
l’abbandono, l’inefficienza e lo
sperpero», perpetuati, manco a
dirlo, dal governo nazionale e re-
gionale.Sotto ladenuncia,nulla.
Quali fossero le proposte di Gio-
vanni Pagliuca per la Basilicata
resteranno un mistero.Come un
mistero rimarrà il federalismo
vagheggiato dal Polo. A vincere,
invece,è il federalismodellacon-
cretezza maturatoneicinquean-
nidellaGiuntaDinardo. L’esem-
pio più evidente, e pagante sul
piano elettorale, è quello legato

all lunga e difficile trattativa sul-
l’acqua con la Regione Puglia;
trattativa di cui il neoleletto pre-
sidente Bubbico è stato tra i prin-
cipaliprotagonisti.Allafineèsta-
to sottoscritto un accordo che
viene riconosciuto in tutta Itali
come esempio unico di federali-
smo solidale. La Puglia pagherà
finalmente alla Basilicata una
giusta tariffa per l’acqua che vie-
ne trasferita dagli invasi lucani, e
le decisioni più importanti in
materia di risorse idriche saran-
no prese da un’autorità di gover-
no composta dai rappresentanti
delledueRegioniedalMinistero.
«Cinque anni fa - ricorda Bubbi-
co - quando avviammo l’espe-
rienzadelPolodemocratico,pro-
ponendoilpercorsodiuna“Basi-
licata possibile”, i nostri avversa-
ri sostennero che mai quell’al-
leanza elettorale sarebbe diven-
tataunaveracoalizionedotatadi
un progetto politico e program-
matico di alto profilo. E inve-
ce...».

La risposta, cinque anni dopo,
l’hanno data gli elettori. Ed è sta-
ta una risposta inequivocabile.
LucaniaamaraperilPolo.
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